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Napoleone Bonaparte a Bologna 
di Monsignor Ernesto Vecchi 

L’Osservatore Romano ha ricordato i 200 anni dalla morte di Napoleone (5-5-1821), anche con la pre-
ghiera del Beato Antonio Rosmini per l’Italia, dove Pio VII e Napoleone, sono visti alla luce della Prov-
videnza che «a tutto sovrasta». Il 14 dicembre 1996, nell’Aula Prodi, ci fu un “Pubblico processo al gene-
rale Bonaparte”, in occasione dell’uscita del libro di Filippo Raffaelli. L’iniziativa fu promossa – quasi 
per celia – nel bicentenario della presa di Bologna, avvenuta senza colpo ferire nel giugno del 1796. 

La visione dello storico Angelo Varni, mette bene a fuoco gli obiettivi del “laboratorio politico” bolo-
gnese di Napoleone: superare lo Stato Pontificio, nel rispetto della fede dei petroniani. Di fatto, però, le 
“élites locali” ebbero un ruolo fondamentale nella soppressione degli istituti religiosi, con l’intento di in-
crementare i loro beni personali. Antonio Aldini – il più noto – accumulò in poco tempo un enorme pa-
trimonio, che però – a differenza di altri – amministrò bene, divenendo anche Segretario di Stato e consi-
gliere ascoltato di Napoleone, a vantaggio di Bologna e di se stesso. 

Per compiacere Napoleone – guardando il panorama su Bologna esclamò: «C’est superbe!» – Aldini 
costruì la sua villa demolendo l’antico santuario della Madonna del Monte. Oggi rimane solo “La Roton-
da”, preziosa testimonianza dello scempio fatto dell’antico complesso benedettino. Villa Aldini – frutto 
dell’arroganza del potere – secondo gli storici era destinata a rimare incompiuta e gli incidenti, accaduti 
durante i lavori, furono interpretati come segno della collera divina. Lo stesso Aldini – al dire di Padre 
Gianaroli – finì molto male i suoi giorni. E Napoleone? 

A Sant’Elena si mise a ragionare sulla fede. Lo dice il volumetto “Conversazioni sul Cristianesimo”, 
tenute da Napoleone con i suoi fidati generali (ESD, 2013).” 

C’è anche la prefazione del cardinale Biffi, stupefatto di fronte a Napoleone “credente e praticante”. 
La lettura è consigliata anche ai candidati a Sindaco! 
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